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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 settembre 2018.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 19 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il la-
voro e le politiche sociali, Claudio Cominardi.

La seduta comincia alle 14.35.
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Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea GIACCONE, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche attraverso impianti audiovisivi a
circuito chiuso. Dispone, pertanto, l’atti-
vazione del circuito.

5-00467 Epifani: Ammortizzatori sociali in scadenza.

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU) illu-
stra sinteticamente il contenuto della sua
interrogazione, richiamandosi al testo de-
positato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Ettore Guglielmo EPIFANI (LeU), rin-
graziando il sottosegretario, osserva che
dalla risposta appare evidente che il pro-
blema da lui evidenziato non è stato del
tutto risolto. In particolare, il prolungarsi
dei tempi burocratici in caso di crisi
complesse o contratti di programma si
scarica sui lavoratori, che, con la norma-
tiva attuale, rischiano di non essere co-
perti integralmente dalla cassa integra-
zione. Chiede, pertanto, al Governo di
fornire un elenco delle situazioni di crisi
in atto e il numero dei lavoratori che
rischiano di rimanere privi di ammortiz-
zatori sociali, allo scopo di permettere ai
parlamentari di rendersi conto dell’am-
piezza del problema e di ragionare sulle
modalità di impiego delle risorse disponi-
bili.

5-00468 Rizzetto: Requisiti contributivi per l’accesso

al pensionamento.

Walter RIZZETTO (FdI) illustra sinte-
ticamente il contenuto della sua interro-
gazione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Walter RIZZETTO (FdI), pur ringra-
ziando il sottosegretario, rileva che la sua
domanda è rimasta sostanzialmente senza
risposta. Il rappresentante del Governo,
infatti, ha parlato della necessità di rispet-
tare il principio di proporzionalità tra i
contributi versati e l’ammontare del trat-
tamento pensionistico, principio sulla cui
equità conviene, ma che, ricorda, è già
presente nel sistema, di cui, anzi, costitui-
sce la base ispiratrice. Si dichiara d’ac-
cordo anche sulla necessità, dichiarata dal
sottosegretario, di prevedere più canali di
accesso al pensionamento, così come può
dirsi astrattamente d’accordo sullo stru-
mento, da introdurre nell’ordinamento,
della pensione di cittadinanza. Tuttavia, il
rappresentante del Governo non ha in
nessun modo fatto riferimento alla cosid-
detta « quota 41 », il canale che permet-
terebbe ai lavoratori precoci di accedere al
pensionamento alla maturazione di 41
anni di anzianità contributiva, senza la
necessità di aspettare il compimento dei
62 anni di età, requisito previsto invece nel
progetto a cui sta lavorando il Governo e
che va sotto il nome di « quota 100 ».
Ricordando il recente incontro informale
che i membri della Commissione lavoro
hanno avuto con i rappresentanti dei co-
mitati che sostengono « quota 41 », si di-
chiara preoccupato perché, nonostante
l’annosità della questione, il Governo non
sembra ancora intenzionato a trovare una
soluzione.

5-00469 Serracchiani: Proroga delle misure in ma-

teria di conciliazione tra vita privata e vita profes-

sionale.

Antonio VISCOMI (PD), in qualità di
sottoscrittore dell’atto di sindacato ispet-
tivo, illustra sinteticamente il contenuto
dell’interrogazione, richiamandosi al testo
depositato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).
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Antonio VISCOMI (PD) osserva che da
un Governo che si è dotato persino di un
Ministro per le politiche della famiglia si
sarebbe aspettato una risposta più detta-
gliata e non interlocutoria, come quella
fornita dal sottosegretario. In fondo, nel-
l’interrogazione non si chiedeva di trovare
ulteriori risorse, ma, semplicemente, di
definire nuove modalità di attribuzione di
una quota delle risorse di un Fondo già
esistente. Apprezza comunque la rassicu-
razione che la questione sarà affrontata,
come molte altre, in sede di legge di
bilancio, ma ritiene che il Governo non
debba perdere tempo, sia perché è impor-
tante sostenere la contrattazione azien-
dale, sia perché la famiglia non appare
oggi un tema nell’agenda dell’esecutivo. A
maggior ragione, se non si intende intro-
durre nuove disposizioni, sarebbe oppor-
tuno prevedere il rifinanziamento degli
istituti già esistenti, la cui vigenza è pros-
sima alla scadenza.

5-00470 Fatuzzo: Accesso alle informazioni INPS

con modalità non digitali.

Carlo FATUZZO (FI) illustra sintetica-
mente il contenuto della sua interroga-
zione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Carlo FATUZZO (FI) si dichiara com-
pletamente insoddisfatto, in quanto il sot-
tosegretario non ha dato risposta a nes-
suno dei quesiti da lui posti. A suo giu-
dizio, lo Stato dovrebbe tenere conto an-
che delle esigenze dei numerosi cittadini
che non sanno utilizzare la tecnologia
digitale e che non sono in grado, a causa
dell’età avanzata o delle malattie invali-
danti, di recarsi presso le sedi dell’INPS o
dei patronati. Chiede, pertanto, al Governo
di farsi carico di introdurre le disposizioni
necessarie a soddisfare le necessità almeno
di coloro che facciano esplicita richiesta di
ricevere documentazione di tipo cartaceo.

5-00471 Murelli: Requisiti per la concessione
dell’assegno sociale a cittadini extracomunitari.

Elena MURELLI (Lega) illustra sinteti-
camente il contenuto della sua interroga-
zione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Elena MURELLI (Lega), ringraziando il
sottosegretario, esprime la sua preoccupa-
zione per l’impossibilità, dichiarata dal Go-
verno, di fornire una stima del numero dei
cittadini extracomunitari che potrebbero
beneficiare dell’assegno sociale. Auspica,
pertanto, che sia intensificata l’attività di
accertamento della validità dei requisiti di
permanenza continuativa e stabile sul terri-
torio nazionale di tali soggetti, allo scopo di
evitare che, in caso di indebito percepi-
mento delle prestazioni, le scarse risorse a
disposizione non siano spese per i cittadini
italiani in stato di bisogno.

5-00472 Soverini: Problematiche occupazionali nello

stabilimento della Bakaert Group di Figline Val-

darno.

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), in qualità di sottoscrittore dell’atto
di sindacato ispettivo, illustra sintetica-
mente il contenuto dell’interrogazione, ri-
chiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Gabriele TOCCAFONDI (Misto-CP-A-
PS-A), pur ringraziando il sottosegretario,
si dichiara solo parzialmente soddisfatto,
perché il Governo non ha aggiunto alcun
elemento di conoscenza al quadro dram-
matico dei lavoratori dello stabilimento e
dell’indotto, che il prossimo 3 ottobre ri-
marranno senza occupazione a causa del-
l’annunciata chiusura dello stabilimento.
Auspica, pertanto, che il Governo dia solle-
citamente seguito alla annunciata inten-
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zione di reintrodurre nell’ordinamento la
cassa integrazione guadagni straordinaria
per la causale di cessazione dell’attività
aziendale, per avere il tempo di verificare se
l’azienda abbia o no la volontà di prose-
guire l’attività e di reindustrializzare l’area.
L’eventuale risposta negativa dell’azienda
sarebbe un no non solo al Governo, ma
anche ai lavoratori e alle loro famiglie e
richiederebbe una risposta forte e di buon
senso, in relazione alla quale non dovreb-
bero esistere posizioni differenti tra mag-
gioranza e opposizione.

5-00473 Tripiedi: Problematiche occupazionali nello

stabilimento della Marangoni S.p.a. di Rovereto.

Davide TRIPIEDI (M5S) illustra sinte-
ticamente il contenuto della sua interro-
gazione, richiamandosi al testo depositato.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Davide TRIPIEDI (M5S) ringrazia il
sottosegretario ed esprime la sua soddi-
sfazione per l’impegno del Governo ad
aprire un tavolo di confronto tra le parti,
in cui si possa trovare una soluzione per
i lavoratori. Dal canto suo, assicura che i
parlamentari del Movimento 5 Stelle con-
tinueranno a vigilare sulla situazione, per
impedirne ulteriori peggioramenti.

Andrea GIACCONE, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 19 settembre 2018. — Presi-
denza del presidente Andrea GIACCONE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Comi-
nardi.

La seduta comincia alle 15.20.

5-00082 Foti: Verifiche dell’Ispettorato nazionale del
lavoro nei confronti della società Amazon Italia

Logistica.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 8).

Tommaso FOTI (FdI), ringraziando il
sottosegretario per i dati forniti, rileva
tuttavia che la risposta evidenzia una que-
stione non solo di forma, ma anche di
sostanza. Infatti, il sottosegretario non ha
fatto cenno al numero dei lavoratori ri-
sultati irregolari nell’ultima ispezione ef-
fettuata dall’Ispettorato del lavoro. Tale
numero, anzi, non risulta nemmeno dal
comunicato dell’8 giugno della sede terri-
toriale dell’Ispettorato del lavoro che ha
compiuto l’ispezione, frettoloso ed ecces-
sivamente conciliante, pubblicato forse per
compiacere i vertici della struttura ammi-
nistrativa. La vicenda, a suo avviso, do-
vrebbe invece convincere della necessità di
notificare i provvedimenti, fase propedeu-
tica all’instaurazione del contenzioso.

5-00234 Foti: Iniziative per contrastare il fenomeno

delle cosiddette cooperative « spurie ».

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allega-
to 9).

Tommaso FOTI (FdI) prende atto del-
l’impegno del Governo a non abbassare la
guardia sul contrasto al fenomeno delle
cooperative « spurie ». Si tratta di un fe-
nomeno grave, distribuito a « macchia di
leopardo » su tutto il territorio nazionale e
che coinvolge diversi settori, ma soprat-
tutto quello della logistica e dell’autotra-
sporto. Riconosce che l’ordinamento reca
disposizioni utili, ma osserva che alcune di
queste, quali quelle introdotte dalla legge
di bilancio per l’anno 2017, dovrebbero
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essere rese più incisive, prevedendo, ad
esempio, la decadenza automatica dal-
l’albo delle cooperative di quelle accertate
quali « spurie ». A tale proposito, ritiene
preferibile eliminare gli elenchi a livello
locale, in favore dell’istituzione di un
unico registro a livello nazionale. Inoltre,
sarebbe auspicabile introdurre strumenti
idonei a stroncare l’esteso fenomeno che
vede la nascita di cooperative « spurie » ad
opera dei titolari delle stesse cooperative,
altrettanto « spurie », che sono state
chiuse.

5-00119 Costanzo: Apertura di un tavolo di crisi

sulla situazione della Polialcoli S.r.l.

Il sottosegretario Claudio COMINARDI
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
10).

Jessica COSTANZO (M5S) si dichiara
soddisfatta della risposta del sottosegreta-

rio, che ha espresso l’impegno del Governo
a seguire la situazione della Polialcoli S.r.l.
Da rappresentante del territorio piemon-
tese, esprime la sua solidarietà ai lavora-
tori e ai loro familiari, che si trovano a
fronteggiare questa grave circostanza.
Sulla base di quanto affermato dal sotto-
segretario, auspica che si possa dare avvio
ai percorsi di reinserimento di tali lavo-
ratori che, del resto, possono vantare un
alto livello di specializzazione. Inoltre,
spera in una reintroduzione in tempi
stretti della cassa integrazione guadagni
straordinaria per la causale di crisi azien-
dale, come annunciato dal Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, per ripri-
stinare quanto il Jobs act ha eliminato,
continuando l’impegno del Governo nella
lotta al precariato e nella difesa del diritto
al lavoro dignitoso.

La seduta termina alle 15.40.
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ALLEGATO 1

5-00467 Epifani: Ammortizzatori sociali in scadenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dal-
l’interrogante, relativo alle problematiche
riferite al periodo massimo fruibile di
CIGS ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo n. 148 del 2015 e le sue dero-
ghe, si conferma che sono previsti stru-
menti per consentire alle imprese che
hanno raggiunto i limiti di durata com-
plessiva massima dei trattamenti di inte-
grazione salariale e che hanno ancora
bisogno di ricorrere agli ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro.

In particolare, con la legge di bilancio
2018, è stato introdotto l’articolo 22-bis
del decreto legislativo n. 148 del 2015 che
ha consentito una proroga del periodo di
CIGS per riorganizzazione o crisi azien-
dale.

A tale intervento, allo stato, hanno fatto
ricorso 19 aziende e sono stati interessati
al trattamento CIGS n. 5322 lavoratori.

È allo studio la possibilità di introdurre
nell’Ordinamento una ulteriore proroga
del trattamento di CIGS per i prossimi

anni, in caso di crisi aziendale e in caso di
cessione di azienda, con conseguente rias-
sorbimento occupazionale o laddove sia
possibile realizzare interventi di reindu-
strializzazione del sito produttivo, nonché,
in alternativa ai processi sopra descritti,
attraverso specifici percorsi di politica at-
tiva posti in essere dalla regione interes-
sata.

Sarà valutata la possibilità di intro-
durre il trattamento di integrazione sala-
riale straordinaria per crisi aziendale, alla
presenza di determinate condizioni, sino
ad un limite massimo di dodici mesi, in
favore di quelle imprese, anche in proce-
dura concorsuale, che abbiano cessato la
propria attività produttiva e non si siano
ancora concluse le procedure per il licen-
ziamento di tutti i lavoratori, o la stiano
cessando.

La norma potrà agire anche in deroga
alla disciplina ordinaria in modo da ga-
rantire il maggior sostegno possibile.
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ALLEGATO 2

5-00468 Rizzetto: Requisiti contributivi per l’accesso al
pensionamento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per ciò che riguarda il nostro sistema
pensionistico, ritengo necessario e urgente
provvedere all’introduzione di nuovi canali
di uscita, più equi e agevoli, al fine del
conseguimento della prestazione pensioni-
stica, soprattutto in presenza di una con-
grua contribuzione da parte del lavora-
tore, e che mirino a superare le modifiche
introdotte dalla cosiddetta riforma For-
nero al fine di agevolare l’uscita dal mer-
cato del lavoro delle categorie ad oggi
escluse.

Cercheremo di consentire a lavoratori
che già hanno prestato la loro attività per
un numero consistente di anni di uscire
dal mondo del lavoro con la garanzia di
un reddito da pensione che rispetti i
parametri costituzionali della adeguatezza
e della proporzionalità. Avremo innanzi a
noi il dettato dell’articolo 36 della Costi-

tuzione e garantiremo, con norme misu-
rate in grado di tutelare la stabilità eco-
nomica del Paese, una esistenza libera e
dignitosa a tutti i lavoratori. Non trascu-
reremo, al contempo, di valutare la fatti-
bilità di misure che tutelino massima-
mente i lavoratori che hanno svolto atti-
vità particolarmente usuranti e gravose.

In questa ottica troverà ragione anche
la pensione di cittadinanza con l’obiettivo
di dare dignità e sostegno alle fasce più
deboli in Italia e, nello specifico, a favore
di coloro che ricevono un assegno pensio-
nistico di importo inferiore a 780 euro.

Questa così come altre importanti mi-
sure saranno centrali nella prossima legge
di bilancio e nel successivo percorso del
nostro Governo certi di dare risposte ef-
ficaci alle istanze di cittadini e lavoratori.
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ALLEGATO 3

5-00469 Serracchiani: Proroga delle misure in materia di conciliazione
tra vita privata e vita professionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Questo Governo è fortemente impe-
gnato a riconoscere adeguate tutele ai
lavoratori più deboli, superando forme di
precariato e discriminazione.

Le donne, purtroppo, per l’importante
ruolo che rivestono nella cura familiare,
rientrano nella categoria dei lavoratori più
deboli rappresentando una fascia partico-
larmente vulnerabile sia nel momento del-
l’ingresso nel mondo del lavoro che nella
stabile permanenza in esso, soprattutto nel
momento in cui decidono di diventare
madri.

Al fine di conciliare la vita privata e
professionale e aiutare le donne lavoratrici
con figli e le famiglie più in generale,
riconoscendo anche il ruolo dei padri, il
Governo intende valutare un quadro di

interventi in grado di assicurare risposte
efficaci e durature, anche in relazione alla
promozione della contrattazione collettiva
di secondo livello.

Il Governo valuterà tali interventi nel-
l’ambito della legge di bilancio e del com-
plessivo quadro finanziario anche tenendo
conto dell’impegno già assunto nel con-
tratto di Governo che in modo dettagliato,
nella parte dedicata alle politiche per la
famiglia e la natalità, manifesta la chiara
volontà governativa di dare sostegno alle
madri nel loro ruolo di cura della famiglia
e delle generazioni future.

Il Governo intende investire nelle fa-
miglie italiane e far sentire loro la vici-
nanza dello Stato.
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ALLEGATO 4

5-00470 Fatuzzo: Accesso alle informazioni INPS con modalità
non digitali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il certificato di pensione (OBISM) viene
rilasciato all’inizio di ciascun anno e con-
tiene le informazioni sulla rivalutazione
annuale della pensione, sull’importo lordo
della pensione e sulle trattenute fisse che
vengono impostate a inizio anno.

Nel certificato di pensione al cittadino
viene comunicato che, qualora l’importo
della pensione subisca variazioni nel corso
dell’anno, sarà fornita adeguata informa-
tiva.

Il certificato di pensione non rende
conto dell’importo netto mensile di pen-
sione. Tale funzione è assolta dal cosid-
detto cedolino pensione, che viene messo a
disposizione del pensionato:

1. Online, fra i servizi accessibili dal
sito istituzionale, dal giorno 20 del mese
antecedente il pagamento;

2. Tramite la app INPSMOBILE, sca-
ricabile sul telefono cellulare.

Entrambi i servizi sono accessibili tra-
mite le credenziali di accesso che garan-
tiscono la sicurezza delle informazioni.

L’INPS ha reso noto che le disposizioni
legislative in materia di riduzione della
spesa pubblica e telematizzazione dei rap-
porti tra la pubblica amministrazione ed i
cittadini, che hanno tra l’altro imposto il
taglio del 50 per cento delle spese postali
sostenute dall’INPS, hanno coinvolto an-
che le modalità di elaborazione e diffu-
sione del certificato di pensione e dell’in-
vio delle certificazioni fiscali.

Il cittadino, comunque, può recarsi
presso le strutture territoriali dell’Istituto,
i Patronati e i Centri di assistenza fiscale
per ogni tipo di informazione e assistenza.
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ALLEGATO 5

5-00471 Murelli: Requisiti per la concessione dell’assegno sociale
a cittadini extracomunitari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione del-
l’On. Murelli si fa presente quanto segue.

Come rappresentato correttamente
dalla stessa interrogante, il requisito della
residenza del titolare in Italia è correlato
al carattere inesportabile dell’assegno.

A differenza di quanto avviene per le
prestazioni previdenziali, infatti, l’assegno
sociale non può essere corrisposto al di
fuori del territorio nazionale.

Il requisito di residenza deve sussistere
al momento della domanda ai fini della
concessione della provvidenza economica e
deve permanere successivamente ai fini
del mantenimento della prestazione. Nel
caso di comunicazione di trasferimento
della residenza all’estero o qualora, a
seguito dei controlli effettuati, emerga che
la residenza effettiva non risulti in Italia
come invece dichiarato, l’INPS procede
alla revoca della prestazione.

Ulteriore requisito è quello previsto
dall’articolo 20, comma 10, del decreto-
legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito in
legge 6 agosto 2008, n. 133 il quale sta-
bilisce che « A decorrere dal 1o gennaio
2009, l’assegno sociale di cui all’articolo 3,
comma 6, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, è corrisposto agli aventi diritto a
condizione che abbiano soggiornato legal-
mente, in via continuativa, per almeno
dieci anni nel territorio nazionale ».

A differenza della residenza, l’ulteriore
requisito dei 10 anni continuativi di sog-
giorno decennale continuativo in Italia una
volta conseguito, è definitivo.

Pertanto la sua sussistenza va rilevata
solo in sede di domanda di riconoscimento
dell’assegno e, come chiarito nella circo-

lare INPS 105/2008, il possesso del requi-
sito dei 10 anni continuativi di soggiorno
in Italia va accertato indipendentemente
dall’arco temporale in cui s’è verificato.

Pertanto, pur dovendo essere concen-
trato in un segmento temporale della vita
del richiedente (di almeno 10 anni con-
tinuativi), il soggiorno può essere collo-
cato anche in un periodo temporale di-
stante dal momento di presentazione
della domanda di prestazione assisten-
ziale.

In merito a quest’ultimo requisito, oc-
corre precisare che esso è entrato piena-
mente in vigore il 1o gennaio 2009, nel
senso che già a partire da quella data esso
deve sussistere con riferimento agli anni
anteriori al 2009.

Ne consegue che il 2019 non si distin-
gue dagli anni precedenti come periodo a
partire dal quale risulta maturato per la
prima volta il requisito decennale e per-
tanto, non si prevede un improvviso in-
cremento delle domande di assegno sociale
a partire dall’anno prossimo.

Infine, con riferimento all’ipotesi di
introduzione dei requisiti ulteriormente
restrittivi per gli stranieri in merito alla
residenza minima superiore a dieci anni o
di un limite reddituale più alto, questi
potrebbero dare adito alle stesse censure
già formulate dalla Commissione Europea,
per i cittadini comunitari, con riferimento
al requisito del soggiorno di 10 anni sul
territorio nazionale, introducendo una pa-
lese disparità di trattamento tra cittadini
italiani e comunitari da una parte e cit-
tadini stranieri extracomunitari dall’altra
di dubbia costituzionalità ai sensi dell’ar-
ticolo 3 della Costituzione, nonché contra-
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rie al Regolamento CE n. 883/2004, richia-
mato dall’articolo 12 della Direttiva 2011/
9B/UE, la quale prevede che i lavoratori
dei Paesi Terzi di cui all’articolo 3, par. 1,
lettere b) e c), beneficiano dello stesso

trattamento riservato ai cittadini dello
Stato membro in cui soggiornano per
quanto concerne i settori della sicurezza
sociale definiti nel Regolamento CE 883/
2004 (comma 1, lettera e).
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ALLEGATO 6

5-00472 Soverini: Problematiche occupazionali nello stabilimento
della Bakaert Group di Figline Valdarno.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione dell’On. le
Soverini relativa alla vicenda della Bekaert
Group, stabilimento di Figline Valdarno
(FI), si comunica quanto segue.

La questione è oggetto di una risolu-
zione del Consiglio Comunale di Firenze
del 25 giugno 2018 avente ad oggetto
« Solidarietà ai lavoratori della Bekaert »,
con cui si è invitata l’azienda a riconsi-
derare le scelte annunciate e a ritirare la
procedura di chiusura dell’attività ed il
Ministero ad attivarsi per la salvaguardia
dei posti di lavoro.

L’Ispettorato Territoriale del Lavoro di
Firenze già nel 2013 ha esperito un so-
pralluogo ispettivo presso lo stabilimento
della Pirelli di Figline Valdarno ove ope-
rava la Società PIRELLI STEELCORD
SRL. L’Amministratore delegato presente
all’atto precisò che la Società aveva l’in-
tenzione di esternalizzare la produzione
dello steel cord e che di tale circostanza
erano a conoscenza le rappresentanze sin-
dacali aziendali e territoriali.

Nel mese di settembre 2015 è stato
riaperto un tavolo sindacale, presso il
MISE, finalizzato a definire un nuovo
piano industriale per il sito produttivo ed
è stato condiviso con le organizzazioni
sindacali il nuovo piano investimenti (6.5
milioni di euro) per il biennio 2016-2017
nonché la necessità di un allineamento di
tutta la manodopera, operaia e impiegati-
zia, concordando con il sindacato di ri-
correre alla Cassa Integrazione Straordi-
naria con decorrenza 25 gennaio 2016 per
12 mesi. La CIGS è stata aperta per la
totalità dei dipendenti – 376 lavoratori –
con sospensione a zero ore e con ridu-
zione dell’orario di lavoro compatibil-

mente con le esigenze tecnico produttive;
alla sua conclusione la CIGS ha effettiva-
mente interessato 292 lavoratori. Sull’i-
stanza di CIGS per riorganizzazione/con-
versione aziendale, pervenuta dalla Società
BEKAERT FIGLINE SPA per il periodo
dal 25 gennaio 2016 al 24 gennaio 2017
per la totalità dei 376 lavoratori, l’ispet-
torato Territoriale del Lavoro ha effet-
tuato, ad aprile 2017, un accesso ispettivo
ed ha espresso parere favorevole.

Nel corso della Cigs è stato attuato un
programma di riqualificazione e ricolloca-
zione di molti lavoratori e in parallelo un
piano di gestione degli esuberi. A supporto
della richiesta di utilizzo della Cassa In-
tegrazione straordinaria la Bekaert pre-
sentava un nuovo Piano Industriale per lo
sviluppo, l’efficientamento e la maggior
competitività del sito di Figline. Diversi
sono stati gli incontri sia presso l’Unità di
crisi della regione Toscana sia presso il
Mi.S.E. per monitorare lo stato di attua-
zione del suddetto Piano Industriale. In
questi incontri la Società ha sempre con-
fermato la strategicità del sito di Figline, i
livelli occupazionali, gli investimenti in
R.&D, lo sviluppo di nuovi progetti. Ina-
spettata quindi è stata l’apertura della
procedura di licenziamenti collettivi per
« prossima e definitiva cessazione di ogni
attività svolta nel sito di Figline » per
delocalizzare in Romania, senza alcun
preventivo confronto e senza alcuna spie-
gazione sulle vere ragioni che hanno in-
dotto la proprietà ad un atto così grave.

Tale improvvisa decisione è stata og-
getto di un nuovo confronto tenutosi al
Ministero dello sviluppo economico, il 27
giugno 2018, al quale hanno partecipano i
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rappresentanti delle istituzioni nazionali e
territoriali nonché le organizzazioni sin-
dacali, ma non i rappresentanti della
Bekaert.

Durante la riunione è stata ribadita sia
la gravità della decisione, valutata intolle-
rabile per le famiglie coinvolte e dannosa
per l’economia del territorio, sia i modi in
cui la decisione stessa era stata presa. Il
Ministro dello sviluppo economico, di con-
seguenza, ha chiesto con forza la revoca
immediata dei licenziamenti e l’avvio di un
confronto.

In data 30 luglio 2018 si è tenuto un
ulteriore incontro volto a risolvere le pro-
blematiche determinate dalla scelta della
Bekaert, al quale hanno partecipato nuo-
vamente i rappresentanti della Società e le
rappresentanze sindacali. In tale sede si è
data lettura del Piano inviato dalla Società
al Ministero dello sviluppo economico che
prevedeva che la Società mantenesse il sito
toscano attivo proseguendo le attività in
esso svolte fino al 31 dicembre 2018; la
promozione di progetti di reindustrializ-
zazione presentati da terze parti (purché
non concorrenti della Bekaert); la messa a
disposizione, in parallelo alle attività di
reindustrializzazione, di un sistema di in-
centivazione all’esodo su base volontaria;
l’eventuale proroga dei termini della pro-
cedura di licenziamento collettivo sino al
31 gennaio 2019.

Le Organizzazioni sindacali, invece,
chiedevano unitariamente la sospensione
della procedura di mobilità.

I rappresentanti delle Istituzioni hanno
appoggiato la proposta dei sindacati, ma i
rappresentanti della Società hanno con-
fermato l’indisponibilità ad accogliere la
richiesta di sospensione della procedura di
mobilità. Venerdì prossimo, 21 settembre,
si terrà presso il Mi.S.E. un ulteriore
tavolo di discussione della vicenda in ar-
gomento.

Tali fatti dimostrano che il Ministero
dello sviluppo economico ha posto la mas-
sima attenzione sulla vicenda Bekaert e si
sta impegnando per trovare una soluzione,
anche agendo in via generale sul fenomeno
delle continue delocalizzazioni che afflig-
gono il Paese.

Si ricorda che, con il Decreto Dignità è
stata prevista l’applicazione di forti san-
zioni alle imprese che, dopo aver ricevuto
contributi pubblici, decidano di delocaliz-
zare e che i proventi ricavati dall’irroga-
zione delle citate sanzioni verranno asse-
gnati ad un fondo finalizzato al finanzia-
mento dei contratti di sviluppo, ai fini
delle riconversioni produttive.

Non si può non ricordare inoltre che
tra le azioni che il Governo sta portando
avanti al fine di poter fronteggiare nel
migliore dei modi possibili le conseguenze
negative derivanti dalle innumerevoli si-
tuazioni di crisi aziendale, vi è quella di
prevedere, in caso di cessazione delle at-
tività, l’accesso al trattamento straordina-
rio di integrazione salariale per i lavora-
tori coinvolti. Opportunità, quest’ultima,
che era stata eliminata dal Jobs Act.

Mercoledì 19 settembre 2018 — 108 — Commissione XI



ALLEGATO 7

5-00473 Tripiedi: Problematiche occupazionali nello stabilimento della
Marangoni S.p.a. di Rovereto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai fatti rappresentati
dall’interrogante, si evidenzia che con de-
creto direttoriale del 28 ottobre 2016, il
Ministero del lavoro ha autorizzato, per il
periodo dal 19 settembre 2016 al 18 set-
tembre 2017, la corresponsione del trat-
tamento di integrazione salariale in favore
di 176 lavoratori, per i quali è stato
stipulato, in data 11 agosto 2016, un
contratto di solidarietà della durata di 12
mesi.

Il Governo comunque garantirà la mas-
sima attenzione in ordine alla vicenda
posta all’attenzione senza escludere che
possa essere aperto – qualora richiesto –
un tavolo di confronto nella sede istitu-
zionale più idonea.
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ALLEGATO 8

5-00082 Foti: Verifiche dell’Ispettorato nazionale del lavoro nei
confronti della società Amazon Italia Logistica.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’attività di vigilanza nei confronti della
società Amazon Italia Logistica Srl, presso
la sede di Castel San Giovanni (PC), ha
avuto inizio nel mese di dicembre 2017
con l’impiego di un’apposita task force di
personale ispettivo degli Ispettorati terri-
toriali del lavoro di Piacenza e di Parma-
Reggio Emilia.

Al riguardo rappresento che, con ver-
bale di primo accesso ispettivo e con i
successivi verbali interlocutori del 18 gen-
naio 2018 e 13 febbraio 2018, al fine di
verificare la regolarità dal punto di vista
normativo e contrattuale, gli ispettori del
lavoro hanno chiesto alla società la docu-
mentazione relativa alla posizioni dei la-
voratori dipendenti intervistati durante
l’accesso e quella relativa all’utilizzo dei
lavoratori somministrati. Sono state, inol-
tre, verificate le autorizzazioni in materia
di videosorveglianza che erano state rila-
sciate nel corso degli anni. Nel corso delle
verifiche sono state, altresì, acquisite dalle
agenzie di somministrazione gli elenchi di
tutti i lavoratori somministrati nel periodo
gennaio-dicembre 2017.

Sulla base della documentazione acqui-
sita non sono emerse particolari criticità
né per le posizioni dei lavoratori dipen-
denti né per l’utilizzo dei dispositivi di
videosorveglianza.

Da una prima analisi dei dati relativi ai
lavoratori in somministrazione è, invece,
apparso evidente che l’azienda aveva uti-
lizzato un numero eccessivo di lavoratori
somministrati in rapporto a quello che
erano le previsioni sia legislative che con-
trattuali. I lavoratori somministrati pre-
senti in azienda sono risultati in eccesso,

rispetto al limite contrattuale, nel periodo
compreso tra luglio e dicembre 2017.

Il 4 giugno 2018 è stato, pertanto, notifi-
cato ad Amazon Italia Logistica un verbale
di accertamento di violazione e contestuale
applicazione della sanzione pecuniaria,
prevista dall’articolo 31, comma 2 del de-
creto legislativo n. 81 del 2015, per aver
utilizzato oltre i limiti quantitativi indivi-
duati dal contratto collettivo applicato la
somministrazione di lavoro a tempo deter-
minato per i mesi di luglio, agosto, settem-
bre, ottobre, novembre e dicembre. Preciso
che la sanzione amministrativa è applicata
in misura fissa e non è commisurata, per-
tanto, al numero di lavoratori sommini-
strati in eccesso rispetto al limite consen-
tito. La medesima sanzione è stata, perciò,
notificata tempestivamente, entro i termini
previsti dall’articolo 14 della legge n. 689
del 1981, a prescindere da una identifica-
zione « nominativa » del personale sommi-
nistrato in eccesso.

Nello medesimo verbale è stata, altresì,
comminata ad Amazon Italia Logistica Srl
la sanzione amministrativa per aver
omesso di comunicare alle rappresentanze
sindacali « il numero dei contratti di som-
ministrazione di lavoro conclusi, la durata
degli stessi, il numero e la qualifica dei
lavoratori interessati » come previsto dal-
l’articolo 36, comma 3, del decreto legi-
slativo n. 81 del 2015.

Successivamente alla notificazione del
predetto verbale e alla individuazione di
un numero di circa 1.300 lavoratori som-
ministrati in eccesso, sono stati svolti ul-
teriori approfondimenti che hanno portato
a ritenere che il personale « svantaggiato »
– che per legge è escluso dal computo dei

Mercoledì 19 settembre 2018 — 110 — Commissione XI



limiti alla somministrazione di lavoro –
avesse anch’esso diritto al riconoscimento
di un rapporto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato in capo alla società
utilizzatrice in considerazione del fatto
che quest’ultima avesse violato le disposi-
zioni di contingentamento del lavoro in
somministrazione. Pertanto, tenuto conto
di quanto già accertato relativamente al
periodo da luglio a dicembre 2017, nel
quale era già evidente un utilizzo in ec-
cesso dei lavoratori somministrati, si è
proceduto a ricalcolare il numero dei
lavoratori in eccesso considerando anche i
lavoratori svantaggiati. All’esito di tale
operazione è emerso che sono complessi-
vamente 1951 i lavoratori somministrati in
eccesso rispetto al limite consentito. Sulla
base di queste risultanze, il 27 giugno
2018, è stata notificata alla società una
nota contenente un elenco nominativo del
lavoratori somministrati utilizzati oltre i
limiti percentuali consentiti.

L’Ispettorato territoriale di Piacenza
ha, inoltre, comunicato – a mezzo posta –
a ciascuno dei lavoratori predetti la pos-
sibilità di far valere il proprio diritto al
riconoscimento di un rapporto di lavoro a
tempo indeterminato in capo ad Amazon
Logistica Srl.

Va dunque apprezzato lo sforzo e l’im-
pegno profuso dall’Ispettorato nazionale
del lavoro che ha effettuato tali complessi
accertamenti adottando ogni utile provve-
dimento a tutelare i lavoratori in questione.

In merito alla richiesta di accesso agli
atti del procedimento presentata il 12
giugno 2018 dal sindacato UGL, l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro ha fatto sapere
che la sua valutazione è stata differita alla
conclusione dei termini per l’ottemperanza
al verbale ispettivo con il pagamento delle
sanzioni amministrative. Ciò in coerenza
con quanto previsto dall’articolo 9, commi
2 e 3, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 184 del 2006 che ammette
il differimento per « specifiche esigenze
dell’amministrazione, specie nella fase
preparatoria dei provvedimenti, in rela-
zione a documenti la cui conoscenza possa
compromettere il buon andamento dell’a-
zione amministrativa » e tenuto conto del

fatto che vi potessero essere anche ragioni
di riservatezza afferenti ai nominativi dei
lavoratori somministrati.

Faccio presente che lo scorso 17 luglio
l’Ispettorato territoriale di Piacenza, ade-
rendo alla richiesta formulata da UGL-
TERZIARIO, CISL-FISASCAT, CGIL-FIL-
CAMS, UIL-TuCS, ha fissato un incontro
avente ad oggetto l’accertamento eseguito
nei confronti di Amazon Logistica Srl.
Durante tale incontro i rappresentanti del-
l’INL hanno chiarito la portata del prov-
vedimento sanzionatorio a carico della
società e hanno preannunciato che
avrebbe avvisato tutti i lavoratori della
predetta possibilità di esercitare l’azione
per ottenere riconoscimento di un rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato in
capo ad Amazon Logistica Srl.

Quanto al quesito circa analoghe veri-
fiche avviate presso altri siti della società
in parola, tengo a precisare che l’ispetto-
rato territoriale del lavoro di Cuneo ha
eseguito un accesso presso lo stabilimento
di Marene (CN) dove ha sede Amazon
Italia Transport Srl, – non Amazon Italia
Logistica Srl –.

In occasione dell’accesso è stata riscon-
trata la presenza di un lavoratore dipen-
dente della società Amazon Italia Tran-
sport Srl e di 30 lavoratori dipendenti
della società Team Work Srl, con sede
legale ad Alba (CN). Gli accertamenti com-
piuti hanno evidenziato che sebbene tra le
due società fosse formalmente vigente un
contratto di servizi di consegna lo stesso,
sostanzialmente, mascherasse un’interpo-
sizione di manodopera. Ciò in quanto
tutto il personale dipendente della società
Team Work era controllato e gestito di-
rettamente da Amazon Italia Transport. È
stata, pertanto, contestata la violazione
dell’articolo 29 del decreto legislativo
n. 276 del 2003 e contestualmente com-
minata la sanzione amministrativa di euro
16.666,67.

Avverso tale verbale la società Amazon
Italia Transport ha presentato ricorso am-
ministrativo il cui iter non è, però, ancora
concluso. La società Team Work non ha
presentato ricorso amministrativo e ha
avviato la procedura di pagamento.
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ALLEGATO 9

5-00234 Foti: Iniziative per contrastare il fenomeno delle cosiddette
cooperative « spurie ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Il delicato tema della regolare costitu-
zione delle cooperative, del corretto svol-
gimento dei rapporti di lavoro con i soci
nonché, soprattutto, dell’assolvimento de-
gli obblighi retributivi e contributivi,
spesso disattesi, è molto importante per
questo Governo.

Dico questo perché qualunque attività
economica, se svolta al di fuori del rispetto
delle norme, finisce per generare elementi
di forte turbativa del mercato: una vera e
propria concorrenza sleale nei confronti
delle imprese regolari che genera, altresì,
impatti negativi sui profili occupazionali.

È il caso delle cooperative cosiddette
« spurie », termine con il quale si intende
indicare una tipologia di cooperative che
per comportamenti, scelte organizzative,
gestione dei rapporti sociali e instaura-
zione dei rapporti di lavoro eludono, a
volte anche in modo illegittimo, i presup-
posti del modello cooperativo tutelato dal-
l’articolo 45 della Costituzione.

È per tale motivo che il Governo da me
oggi rappresentato ha ritenuto prioritario,
tenuto conto della rilevanza sociale e di
tutela che questo tema comporta, intro-
durre con il Decreto Dignità specifici in-
terventi finalizzati ad individuare maggiori
spazi di tutela, sia in favore dei lavoratori,
sia degli imprenditori, in un’ottica di pro-
tezione dell’economia nazionale che, in
questa fase storica, soffre alcuni fenomeni
inaccettabili di concorrenza sleale.

In un’ottica di prevenzione e di repres-
sione di tali fenomeni distorsivi del libero
mercato, le verifiche condotte dall’ispetto-
rato nazionale del lavoro rivestono un
ruolo di fondamentale importanza.

Com’è noto, gli ispettorati territoriali
del lavoro svolgono un’intensa attività di
tutela dei diritti dei lavoratori mirata
tanto alla repressione delle irregolarità
derivanti dall’inosservanza delle leggi in
materia di lavoro e legislazione sociale
quanto alla prevenzione dei fenomeni di
dumping sociale che inquinano la leale
concorrenza degli operatori economici.

Se guardiamo ai numeri che vengono
dall’ultimo rapporto annuale, fornito dal-
l’Ispettorato nazionale del lavoro, si evi-
denziano dei dati allarmanti. Nel 2017
risultano ispezionate 3.317 cooperative, di
cui 1.826 sono risultate irregolari (pari a
circa il 55 per cento del totale).

È emerso, inoltre, un numero di lavo-
ratori irregolari pari a 16.838 di cui 1.444
totalmente « in nero ».

Nel settore cooperativo si registrano,
purtroppo, talune fenomeni di irregolarità
cui occorre prestare particolare atten-
zione.

Mi riferisco ai casi di ricorso ad appalti
ed alle forme di somministrazione illecita.
Su tale aspetto evidenzio che il Governo,
in occasione dell’adozione del Decreto Di-
gnità, ha provveduto a ripristinare il reato
di somministrazione fraudolenta, prece-
dentemente abrogato dal Jobs Act, che si
configura quando la somministrazione di
lavoro è posta in essere con la specifica
finalità di eludere norme inderogabili di
legge o del contratto collettivo applicate al
lavoratore.

L’altro fronte estremamente impegna-
tivo consiste nell’attività di contrasto delle
cooperative spurie che, attraverso l’appli-
cazione di contratti collettivi sottoscritti da
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organizzazioni prive di rappresentatività,
mirano ad una consistente riduzione del
costo del lavoro.

Per debellare tale intollerabile feno-
meno, è obiettivo di questo Governo, per il
tramite dell’azione di vigilanza condotta
dai soggetti istituzionali a ciò deputati,
garantire che le società cooperative appli-
chino ai propri soci lavoratori trattamenti
economici complessivi non inferiori a
quelli previsti dai contratti collettivi sti-
pulati dalle organizzazioni datoriali e sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale.

Una specifica attenzione, nel settore
delle cooperative, è peraltro riservata agli
ambiti della logistica e dell’autotrasporto
da sempre interessati da gravi forme di
irregolarità nella costituzione e gestione
dei rapporti di lavoro.

È opportuno infatti ricordare che il
settore della logistica, che ricopre un ruolo
di primaria importanza nell’economia na-
zionale, è caratterizzato da una accentuata
destrutturazione per la presenza di nume-
rose micro imprese, anche sotto forma di
cooperative spurie, che evidenziano non di
rado violazioni di obblighi retributivi e
previdenziali in connessione con fattispe-
cie interpositorie.

In tale ambito il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali condivide tale atti-
vità di vigilanza in sinergia con il Mini-
stero dello sviluppo economico, il Mini-
stero dei trasporti ed il Ministero dell’in-
terno (Polizia stradale).

Per il 2018 le verifiche ispettive volte al
contrasto delle irregolarità nel settore
della logistica e del trasporto stanno in-
teressando, in particolare, i siti dove ope-
rano cooperative di grandi dimensioni,
attraverso specifiche campagne ispettive
straordinarie, concernenti l’autotrasporto
e, più in generale, l’attività di movimen-
tazione e stoccaggio delle merci nei con-
fronti di alcune importanti realtà aziendali
che, per attività d’impresa e per diffusione
sul territorio, hanno rilievo nazionale nei
rispettivi settori merceologici.

Ribadisco qui quanto siano importanti
queste ispezioni in quanto, dalle stesse,
sono stati recuperati contribuiti e premi
evasi per un imponibile accertato di
53.294.927 milioni di euro.

Per il Governo l’obiettivo principale è,
quindi, quello di verificare la regolarità
della costituzione e dello svolgimento dei
rapporti di lavoro con i soci, nonché
l’adempimento degli obblighi retributivi e
contributivi, spesso disattesi all’interno di
realtà economiche che non rispettano l’ap-
posito quadro regolatorio.

In questa prospettiva ricordo che grazie
allo strumento della diffida accertati va
sono stati tutelati i crediti da lavoro,
attraverso il recupero della retribuzione
dovuta ai lavoratori in tutti quei casi, ben
2856 dal rapporto annuale del 2017, in cui
agli stessi siano applicati contratti collet-
tivi sottoscritti da organizzazioni sindacali
prive di reale rappresentatività, al solo fine
di ottenere consistenti ed indebite ridu-
zioni del costo del lavoro.

Per tali motivo è obiettivo del Governo
migliorare l’attività di controllo sui luoghi
di lavoro e potenziare le risorse umane a
ciò deputate.

Riteniamo che per poter efficacemente
contrastare i fenomeni di concorrenza sle-
ale nel mercato non si debba cadere
nell’illusione che la soluzione passi attra-
verso un ulteriore attività di normazione e
di regolamentazione, che finirebbe sola-
mente per appesantire la burocrazia sulle
spalle degli imprenditori ma che si debba,
al contrario, insistere in attività di pre-
venzione di tali irregolarità.

Conclusivamente, in merito a quanto
richiesto, posso assicurare che resterà
« alta » l’attenzione del Governo sulle te-
matiche riguardanti il lavoro affinché, sia
nei tavoli tecnici interistituzionali che nel-
l’attività legislativa, possano essere rag-
giunti, nel breve periodo, i risultati che ci
siamo preposti.
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ALLEGATO 10

5-00119 Costanzo: Apertura di un tavolo di crisi sulla situazione della
Polialcoli S.r.l.

TESTO DELLA RISPOSTA

La società Perstorp Polialcoli S.r.l. ha
acquisito un ramo di azienda da Polioli
S.p.A., una società attiva nella produzione
e vendita di polioli nello stabilimento di
Vercelli, dopo che quest’ultima ha termi-
nato la procedura di concordato preven-
tivo. Successivamente a questa acquisi-
zione, le quote della società sono state
interamente acquistate dalla svedese Per-
storp.

Anche dopo il trasferimento del ramo
di azienda da Polioli a Perstorp Polialcoli,
l’andamento delle attività è peggiorato
continuando a minare la competitività del-
l’azienda. In particolare, la società Per-
storp Polialcoli S.r.l. ha evidenziato d’aver
avuto l’ambizione e la speranza che sia il
trimetilolpropano (TMP) sia il glicole Ne-
openyl (NEO) avrebbero avuto risultati
migliori una volta inseriti nel contesto del
Gruppo e che l’esperienza dello stesso
nell’ambito produttivo avrebbe potuto ri-
durre il costo di produzione dei citati
prodotti. Tuttavia, nonostante i tentativi di
migliorare l’efficienza complessiva del sito,
la società avrebbe preso atto che lo sta-
bilimento di Vercelli necessitava di inve-
stimenti troppo elevati per poter raggiun-
gere un’operatività redditizia a lungo ter-
mine.

Sulla base di siffatta situazione, lo
scorso 11 giugno, Perstorp Polialcoli S.r.l.
ha avviato la procedura di licenziamento
collettivo, per cessazione dell’attività, nei
confronti di tutti i lavoratori – pari a 72
unità – operanti presso lo stabilimento di
Vercelli.

Successivamente, al fine di addivenire a
una definizione positiva della vicenda in

parola, si sono svolti presso la regione
Piemonte diversi incontri a cui hanno
partecipato le istituzioni locali, la società e
le organizzazioni sindacali.

Nell’ultimo incontro, tenutosi lo scorso
6 agosto, la società e le parti sociali hanno
sottoscritto un accordo che ha concluso la
cosiddetta fase amministrativa della pro-
cedura di licenziamento. Questo accordo
prevede il licenziamento di tutti i lavora-
tori, entro 120 giorni, e la corresponsione
agli stessi di una somma aggiuntiva alle
competenze di fine rapporto secondo le
intese intervenute tra le parti.

Il medesimo accordo prevede, inoltre,
che presso lo stabilimento di Vercelli si
insedierà la società Alcoplast srl che av-
vierà, con tempistiche in via di definizione,
una nuova attività produttiva che consen-
tirà ad almeno 45 lavoratori di essere
riassunti. Perstorp Polialcoli, inoltre, si è
impegnata a richiedere a Fondimpresa
l’attivazione di un percorso di formazione
nei confronti dei lavoratori che non rice-
veranno un’offerta di lavoro da Alcoplast.

In conclusione, nel rilevare che non è
stato richiesto dalle parti interessate alcun
incontro per l’esame della situazione oc-
cupazionale, trattandosi tra l’altro di una
vicenda di rilevanza locale, sono comun-
que in condizione di assicurare la mas-
sima attenzione del Governo in ordine alla
vicenda posta all’attenzione. Il Ministero
dello sviluppo economico – interessato
della questione – ha reso noto che –
qualora richiesto – valuterà la possibilità
di aprire un tavolo di confronto nella sede
istituzionale più idonea.
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